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Fedepiloti, a Roma la 79ª Assemblea nazionale

L'8 aprile al The Westin Excelsior di Roma la 79ª Assemblea nazionale Fedepiloti riunirà istituzioni e cluster
marittimo su competenze, governance e futuro dei port

Francesco Filiali

ROMA - Saranno le competenze, la cooperazione tra i protagonisti del cluster

marittimo e la capacità delle istituzioni di governare il cambiamento al centro

della 79ª Assemblea nazionale di Fedepiloti , in programma l' 8 aprile 2026 al

The Westin Excelsior di Roma. L'appuntamento si annuncia come uno dei

momenti di confronto più significativi per il sistema portuale e marittimo

nazionale, con una giornata costruita attorno ai grandi temi della

trasformazione dei porti, della sicurezza, dell'evoluzione organizzativa e della

responsabilità pubblica nella guida dei processi futuri. A introdurre e moderare

l'assemblea pubblica sarà Simone Gallotti . I lavori prenderanno avvio alle

9.30 con il ricevimento degli ospiti, seguito alle 10 da un video introduttivo.

Alle 10.10 è prevista l'apertura ufficiale, con la relazione del presidente di

Fedepiloti, il comandante Roberto Bunicci , chiamato a delineare priorità,

visione e ruolo della categoria in una fase di profondo riassetto del mondo

portuale. Particolarmente rilevante il momento dedicato ai saluti istituzionali,

in calendario dalle 10.30 alle 11, che vedrà la partecipazione del ministro per

la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci , del comandante

generale delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, Ammiraglio Ispettore Capo Sergio Liardo , e del direttore

generale per il mare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Patrizia Scarchilli . Una presenza che conferma il

rilievo politico e amministrativo dell'assemblea, non solo per la categoria dei piloti, ma per l'intero equilibrio del

sistema marittimo nazionale. Il cuore culturale della mattinata sarà affidato al keynote address del professor

Francesco Venier , dell'Università di Trieste e del MIB Trieste School of Management, intitolato 'Navigare la

trasformazione - Governare il cambiamento con le competenze del futuro' . Un titolo che già sintetizza il senso

dell'intera giornata: la trasformazione in atto nei porti non può essere affrontata solo con strumenti tecnici o normativi,

ma richiede una nuova qualità manageriale, una lettura sistemica delle transizioni e una capacità diffusa di

adattamento. A seguire, dalle 11.40 alle 12.30, il primo panel metterà al centro il rapporto tra competenze e

complessità, soffermandosi sul ruolo del cluster marittimo nella trasformazione dei porti. Attorno allo stesso tavolo

siederanno il Contrammiraglio Fabrizio Giovannone per il Corpo delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera, il

presidente di Assarmatori Stefano Messina , il direttore generale di Confitarma Luca Sisto , il presidente di

Federagenti Paolo Pessina , il presidente di Assoporti Roberto Petri e il direttore di Fedepiloti Salvatore Mecca . Un

confronto che promette di offrire una visione ampia, nella quale il porto non viene letto come semplice infrastruttura,

ma come ecosistema operativo, professionale e strategico. L'ultimo segmento della mattinata, dalle 12.30 alle 13,

sarà invece dedicato al nodo della

Messaggero Marittimo

Primo Piano

https://www.messaggeromarittimo.it/fedepiloti-a-roma-la-79a-assemblea-nazionale/
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governance. Il secondo panel , dal titolo 'Responsabilità e visione nel governo dei porti - istituzioni di fronte alle

sfide del futuro' , vedrà il confronto tra il presidente della IX Commissione Trasporti della Camera Salvatore Deidda ,

il senatore Manfredi Potenti e il vicepresidente della Commissione Ambiente, trasporti e innovazione del Senato

Lorenzo Basso . Un passaggio che sposta il baricentro del dibattito sul terreno della decisione politica, chiamata

sempre più a misurarsi con digitalizzazione, sostenibilità, sicurezza e competitività internazionale. La chiusura dei

lavori sarà affidata all'intervento del viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Edoardo Rixi , atteso alle 13. Un

finale che sottolinea ulteriormente il peso dell'appuntamento romano e la sua funzione di cerniera tra rappresentanza

tecnica, filiera marittima e indirizzo istituzionale. Nel suo complesso, la 79ª Assemblea nazionale Fedepiloti si

presenta dunque non come un semplice momento associativo, ma come una piattaforma di riflessione politica e

strategica sul futuro dei porti italiani. E in un passaggio storico in cui la portualità è chiamata a reggere pressioni

economiche, trasformazioni industriali e nuove sfide geopolitiche, il tema scelto da Fedepiloti appare tutt'altro che

formale: governare il cambiamento, nel mare come nei porti, significa prima di tutto saperne interpretare la

complessità .

Messaggero Marittimo

Primo Piano



 

lunedì 06 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 7 4 6 6 6 1 7 § ]

Deposito Gnl Bergeggi, il gruppo Fermiamo il mostro: Chiediamo ai sindaci di agire in
tutte le sedi possibili per bloccare i lavori

Bergeggi . Dal 4 marzo i ministeri dell'Ambiente e dei Trasporti hanno dato il

via libera al deposito di gnl nel porto di Vado/Bergeggi . I lavori potrebbero

cominciare prestissimo. L'unico modo per tentare di fermarli prima che sia

troppo tardi è chiedere una sospensiva al Tar motivandola con le mancate

risposte da parte dei ministeri alle osservazioni dei comuni di Bergeggi e Vado

Ligure. E' questa la richiesta del gruppo Fermiamo il mostro in merito al

progetto sul deposito Gnl. Avevamo già parlato in altre occasioni di questo

progetto e partecipato a un animato dibattito a Bergeggi, alla presenza di Gnl

Med, la società che ha chiesto e ottenuto le autorizzazioni per realizzarlo: il

deposito, della superficie di un campo di calcio, sarà costituito inizialmente da

11 grandi serbatoi per le operazioni di carico e scarico del gas e consentirà

alle navi sia di fare rifornimento sia di riempire le cisterne di camion e treni

diretti nel nord Italia per alimentare la distribuzione capillare del gnl. Un'opera

che crea diversi pericoli in un territorio assai delicato continuano -. Il Comune

di Bergeggi con un documento di 70 pagine ha chiesto di sottoporre a VIA

l'impianto e lamentato un danno paesaggistico perché i grandi serbatoi, a

pochi metri dalle spiagge, rovineranno il panorama della parte più a Levante del paese. Ma i timori maggiori sono

legati alla sicurezza. Il gas sarà trasportato o ricevuto da navi (100 l'anno, si prevede) provenienti dai più disparati

paesi del mondo, con la possibilità di attentati terroristici, come quello che un anno fa, a pochi metri dalla spiaggia di

Savona, colpì la petroliera Seajewel, coinvolta nel conflitto russo- ucraino: in quell'occasione fu sfiorato un disastro

ambientale senza precedenti. Poi c'è il pericolo legato alla circolazione dei camion cisterna pieni di gnl , soprattutto se

un incidente con fuoruscita del carico dovesse avvenire in una delle gallerie della superstrada o dell'autostrada, con

possibilità di esplosioni devastanti. Saranno c irca 7200 i mezzi su gomma che ogni anno , in arrivo e partenza da

Porto Vado, marceranno su gomma sulle nostre strade già congestionate e sulle quali quasi ogni giorno la

circolazione viene condizionata da incidenti e lavori. È prevista anche una movimentazione su rotaia con circa 580

container pieni di gas l'anno, che inevitabilmente ricadrà sulla rete ferroviaria savonese e in particolare nel capoluogo.

Di fronte a tante preoccupazioni più che fondate, l'unico Comune che si è mosso con decisione è stato Bergeggi che

però ora sembra aver gettato la spugna, quantomeno a proposito della richiesta di sospensiva. Vado aveva invece

avanzato timide osservazioni sui problemi della viabilità. Silenzio assoluto da parte delle altre amministrazioni, da

Savona a tutte le altre che vedranno queste potenziali bombe passare, ogni giorno e più volte al giorno, sulle teste dei

loro abitanti. Da parte loro, Regione e Autorità portuale hanno benedetto l'opera. Noi di Fermiamo il Mostro

chiediamo agli amministratori locali di riflettere su questi pericoli e di agire con urgenza in tutte

Il Vostro Giornale

Savona, Vado

https://www.ivg.it/2026/04/deposito-gnl-bergeggi-il-gruppo-fermiamo-il-mostro-chiediamo-ai-sindaci-di-agire-in-tutte-le-sedi-possibili-per-bloccare-i-lavori/
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le sedi possibili per bloccare i lavori , concludono.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Casciano (Vado Gateway), bene l'ok al progetto definitivo del nuovo casello di Bossarino a
Vado Ligure

L'auspicio - ha affermato - è che l'opera possa essere completata nel più

breve tempo possibile L'amministratore delegato di Vado Gateway e Reefer

Terminal, Santi Casciano, ha manifestato soddisfazione per l'esito positivo

della conferenza di servizi sul progetto definitivo del nuovo casello di

Bossarino sull'autostrada A10 "dei Fiori", nel comune di Vado Ligure. Si tratta -

ha sottolineato - di «una notizia di grande importanza per il territorio e per

l'intero sistema portuale di Vado Ligure. Il casello è un'opera strategica attesa

da anni che, una volta realizzata, darà un contributo importante allo sviluppo

dei terminals vadesi. Ringraziamo tutti i soggetti coinvolti, a partire dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e dalla Regione Liguria, per

l'impegno profuso lungo il complesso iter autorizzativo». «Il nostro auspicio -

ha concluso Casciano - è che Concessioni del Tirreno, concessionaria

autostradale della tratta A10 compresa tra Savona e Ventimiglia, possa

completare nel più breve tempo possibile il progetto esecutivo, passaggio

propedeutico all'effettiva partenza della fase di cantierizzazione».

Informare

Savona, Vado

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260472-Vado-Gateway-bene-ok-progetto-casello-Bossarino.asp


 

lunedì 06 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 7 4 6 6 6 0 7 § ]

Deposito Gnl a Bergeggi, "Fermiamo il mostro" non ci sta: "Chiediamo agli
amministratori locali di agire con urgenza in tutte le sedi possibili per bloccare i lavori"

"L'unico modo per tentare di fermarli prima che sia troppo tardi è chiedere una

sospensiva al Tar motivandola con le mancate risposte da parte dei ministeri

alle osservazioni dei comuni di Bergeggi e Vado Ligure" "Dal 4 marzo i

ministeri dell'Ambiente e dei Trasporti hanno dato il via libera al deposito di gnl

nel porto d i  Vado/Bergeggi. I lavori potrebbero cominciare prestissimo.

L'unico modo per tentare di fermarli prima che sia troppo tardi è chiedere una

sospensiva al Tar motivandola con le mancate risposte da parte dei ministeri

alle osservazioni dei comuni di Bergeggi e Vado Ligure". Queste le parole del

comitato "Fermiamo il mostro" il merito alla costruzione ed esercizio di un

nuovo impianto di deposito di GNL e/o BIO GNL della capacità iniziale di

19.800 mc nel Comune di Bergeggi nell'area portuale vadese. Il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (Commissione Tecnica per la

Verifica dell'Impatto Ambientale - VIA e VAS Sottocommissione VIA) si era

espresso a conclusione della fase di assoggettabilità a Valutazione di Impatto

Ambientale. L'opera quindi verrà realizzata e l'azienda proponente Gnl Med

dovrà comunicare al Mase e agli enti/amministrazioni coinvolti la data di inizio

dei lavori che dovrebbero durare circa 13 mesi. Contro il decreto si era opposto con un ricorso al Tar il comune

bergeggino. L'amministrazione comunale aveva affidato l'incarico ad un studio legale per contrastare la decisione di

non sottoporre il progetto al procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale. "Avevamo già parlato in altre

occasioni di questo progetto e partecipato a un animato dibattito a Bergeggi, alla presenza di Gnl Med, la società che

ha chiesto e ottenuto le autorizzazioni per realizzarlo: il deposito, della superficie di un campo di calcio, sarà

costituito inizialmente da 11 grandi serbatoi per le operazioni di carico e scarico del gas e consentirà alle navi sia di

fare rifornimento sia di riempire le cisterne di camion e treni diretti nel nord Italia per alimentare la distribuzione

capillare del gnl. Un'opera che crea diversi pericoli in un territorio assai delicato - proseguono da"Fermiamo il

mostro"- Il Comune di Bergeggi con un documento di 70 pagine ha chiesto di sottoporre a VIA l'impianto e lamentato

un danno paesaggistico perché i grandi serbatoi, a pochi metri dalle spiagge, rovineranno il panorama della parte più

a Levante del paese. Ma i timori maggiori sono legati alla sicurezza. Il gas sarà trasportato o ricevuto da navi (100

l'anno, si prevede) provenienti dai più disparati paesi del mondo, con la possibilità di attentati terroristici, come quello

che un anno fa, a pochi metri dalla spiaggia di Savona, colpì la petroliera Seajewel, coinvolta nel conflitto

russoucraino: in quell'occasione fu sfiorato un disastro ambientale senza precedenti. Poi c'è il pericolo legato alla

circolazione dei camion cisterna pieni di gnl, soprattutto se un incidente con fuoruscita del carico dovesse avvenire in

una delle gallerie della superstrada o dell'autostrada, con possibilità

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2026/04/06/leggi-notizia/argomenti/cronaca-2/articolo/deposito-gnl-a-bergeggi-fermiamo-il-mostro-non-ci-sta-chiediamo-agli-amministratori-locali-di-a.html
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di esplosioni devastanti. Saranno circa 7200 i mezzi su gomma che ogni anno, in arrivo e partenza da Porto Vado,

marceranno su gomma sulle nostre strade già congestionate e sulle quali quasi ogni giorno la circolazione viene

condizionata da incidenti e lavori". "È prevista anche una movimentazione su rotaia con circa 580 container pieni di

gas l'anno, che inevitabilmente ricadrà sulla rete ferroviaria savonese e in particolare nel capoluogo. Di fronte a tante

preoccupazioni più che fondate, l'unico Comune che si è mosso con decisione è stato Bergeggi che però ora sembra

aver gettato la spugna, quantomeno a proposito della richiesta di sospensiva - concludono dal comitato - Vado aveva

invece avanzato timide osservazioni sui problemi della viabilità. Silenzio assoluto da parte delle altre amministrazioni,

da Savona a tutte le altre che vedranno queste potenziali bombe passare, ogni giorno e più volte al giorno, sulle teste

dei loro abitanti. Da parte loro, Regione e Autorità portuale hanno benedetto l'opera. Noi di 'Fermiamo il Mostro'

chiediamo agli amministratori locali di riflettere su questi pericoli e di agire con urgenza in tutte le sedi possibili per

bloccare i lavori". La costruzione del deposito e l'oggetto dell'autorizzazione prevede in particolare, la costruzione di

11 serbatoi metallici cilindrici orizzontali di capacità effettiva pari a 1980 mc; 2 punti di travaso per il carico delle Atb;

2 punti di travaso dello scarico delle navi; un impianto di reliquefazione per la trasformazione da fase gassosa a fase

liquida del GNL; sale pompe antincendio; servizi ausiliari. E' sarà composto un braccio di scarico/ricarico navi, le

relative tubazioni di collegamento con gli undici serbatoi orizzontali di stoccaggio, tre pensiline di ricarico

autobotti/iso-contenitori, impianti per il funzionamento del deposito e l'impianto antincendio. L'impianto sarà destinato

alla distribuzione via mare di GNL e Bio GNL, attraverso l'utilizzo di Bunker Vessel, alle navi presenti nel bacino

portuale di Vado Ligure, Savona, Pra Genova e La Spezia alimentate a GNL; la distribuzione via terra di GNL e Bio

GNL a stazioni di servizio terrestri e/o aziende, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o container trasportati

su treno; la fornitura di energia elettrica/termica, prodotta dall'impiego del boil off gas (BOG), per il funzionamento di

2 generatori da circa 500 kW cad. a servizio dell'impianto stesso e di ulteriori potenziali utenze interne al porto di

Vado Ligure. Il lotto è composto da un ampio piazzale (23.500 m2) dove saranno previste 6 unità funzionali: unità di

trasferimento nave-impianto (porzione della banchina attrezzata per l'ormeggio delle Carrier Vessel e delle Bunker

Vessel, e dal sistema di trasferimento del GNL); i serbatoi di stoccaggio (con capacità nominale lorda di 1.800 m3

cad. e relative utenze di controllo e due pompe per l'invio del prodotto); le unità di carico delle autocisterne e ISO-

container (3 baie di carico); unità di gestione del BOG; una torcia (posta a 18 metri dal piano strada, raccoglierà gli

sfiati, i dreni e delle valvole di sicurezza dell'impianto, nonché dotata di skid per ignizione e mantenimento fiamma

pilota); le unità per i servizi ausiliari, costituiti dai sistemi di sicurezza (ad es. la centrale antincendio, ecc.). La

banchina sudest ospiterà il punto di attracco per le navi. Il Rapporto Preliminare di sicurezza evidenzia che la

costruzione del deposito, per ragioni legate all'andamento del mercato energetico e al PNRR, avverrà in due fasi

successive distinte: la prima comprenderà tutti gli impianti

Savona News

Savona, Vado
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di "processo", tutti gli impianti di sicurezza (allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito oltre a 11

serbatoi (per una capacità geometrica complessiva pari a 17.820 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la seconda

comprenderà il 12° serbatoio e la 3^ baia della pensilina di carico. Una volta in esercizio, il Proponente stima un

traffico indotto, via mare e via terra, dei mezzi così ripartibile: circa 100 navi annue (circa 2 scali settimanali per 50

Carrier vessel e 50 Bunker vessel), circa 7.200 autocisterne/anno (30 mezzi giorno per 240 giorni) per le operazioni di

carico e circa 580 Isocontainer criogenici/anno (11 contenitori a settimana) per le operazioni di carico e trasporto via

ferrovia. Il Proponente stima la durata della fase di cantiere in circa 13 mesi. L'importo dei lavori si attesta sui

87.840.000 euro.

Savona News

Savona, Vado
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Alla Spezia un forum su economia, porti e investimenti tra Italia e Nord Africa

In programma il 9 e 10 aprile presso la sede dell'AdSPdel Mar Ligure Orientale

Il 9 e 10 aprile prossimi, presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, si terrà "La Spezia A Bridge to Africa", il forum

internazionale dedicato alle relazioni economiche, industriali e logistiche tra

Italia e Paesi del Nord Africa. L'evento riunirà istituzioni, imprese, operatori

logistici e dello shipping con l'obiettivo di rafforzare il dialogo e sviluppare

nuove opportunità di collaborazione tra le due sponde del Mediterraneo, in

linea con le direttrici del Piano Mattei. Al centro dei lavori, il ruolo strategico

dei porti come piattaforme di sviluppo economico, la crescita dei traffici

marittimi, le infrastrutture, l'energia, gli investimenti e i finanziamenti alle

imprese. L'evento vedrà la partecipazione di delegazioni provenienti da

Algeria, Egitto, Libia, Marocco e Tunisia, tra cui: Pasquale Salzano,

ambasciatore d'Italia in Marocco; Nisrine Iouzzi, director, Dakhla Atlantic Port

Construction; Nicola Colicchi, presidente della Camera di Commercio Italo-

Libica; Mohamed Mehrez, consigliere responsabile della Sezione Economica

dell'Ambasciata di Tunisia; Ahmed Osman Mahmoud, vice president della

Damietta Port Authority (Egitto); e Ahmed Hamou, rettore dell'Université des sciences et technologie d'Oran

(Algeria/Libia). Da parte italiana interverranno, tra gli altri, il presidente della Regione, Liguria Marco Bucci, il

viceministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi, il commissario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Bruno Pisano, il sindaco della Spezia, Pierluigi Peracchini, e il prefetto Andrea Cantadori. Un focus

specifico sarà dedicato al Piano Mattei e al ruolo del sistema industriale italiano, con gli interventi di Alessandro

Guerri, direttore generale Affari Europei, Internazionali e Finanza Sostenibile e membro del Comitato tecnico del

Piano Mattei del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, e di Antonio Gozzi, special advisor con delega

all'Autonomia Strategica Europea, Piano Mattei e Competitività di Confindustria. A Bridge to Africa è promosso da

Comune della Spezia, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Confindustria La Spezia, Contship Italia,

Dario Perioli Group, FHP, Gruppo Grendi, Laghezza Spa, Scafi Società di Navigazione e Tarros Group. L'evento è

organizzato da The International Propeller Club Port of La Spezia and Marina di Carrara e Clickutility Team.

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260471-Spezia-forum-economia-porti-investimenti-Italia-Nord-Africa.asp


 

lunedì 06 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 7 4 6 6 6 0 8 § ]

Gara deserta per il dragaggio alla Spezia: si procederà ad una procedura negoziata

Nessuna offerta per l'appalto da 68,5 milioni: pesano le complessità legate alla

gestione dei sedimenti La Spezia - L'Adsp del Mar Ligure Orientale ha

registrato un esito inatteso per la gara relativa ai lavori di dragaggio del terzo

bacino e del canale navigabile del porto della Spezia: nessuna offerta è stata

presentata entro la scadenza del 2 aprile. L'appalto, del valore di circa 68,5

milioni di euro, prevedeva interventi di manutenzione e approfondimento dei

fondali, con aggiudicazione basata sul criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa. Un elemento distintivo della procedura era la gestione dei

sedimenti dragati, in parte destinati alla costruzione della nuova diga del porto

di Genova. Nonostante un forte interesse iniziale da parte degli operatori

economici, la complessità tecnica e gestionale legata al conferimento dei

materiali ha probabilmente scoraggiato la presentazione delle offerte nei tempi

previsti. Alla luce dell'esito, l'Autorità portuale ha deciso di avviare una

procedura negoziata, come previsto dalla normativa sui contratti pubblici, con

l'obiettivo di rispettare il cronoprogramma condiviso con il commissario

straordinario per la diga di Genova. Il caso evidenzia come progetti

infrastrutturali complessi, soprattutto quelli che integrano più interventi e vincoli operativi, richiedano tempi e modalità

di gara più flessibili per attrarre concretamente gli operatori del settore.

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/gara-deserta-per-il-dragaggio-alla-spezia-si-procedera-ad-una-procedura-negoziata/
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Massa, erosione, sicurezza e ampliamento del porto: il Piano degli Arenili e il ricorso
dell'Autorità Portuale

"Come mai l'Autorità Portuale ha deciso di fare ricorso al TAR contro il Piano

degli Arenili del Comune di Massa?" La domanda è stata posta dal Comitato

Ugo Pisa di Massa che ha spiegato: "La risposta sta probabilmente nel fatto

che il Piano non parla soltanto di spiagge e stabilimenti balneari, ma considera

le opere del porto di Marina di Carrara e i loro effetti sulla dinamica dei

sedimenti. Non sorprende quindi che l'Autorità portuale abbia deciso di

contestare il piano: un documento ufficiale che richiama questo tipo di

correlazione potrebbe, nel tempo, diventare la base per richieste di interventi

compensativi come i 47 milioni di euro indicati dal sindaco per opere di difesa

del litorale durante il consiglio comunale del 4 novembre 2024. Ma il punto

vero non è lo scontro politico. La questione è ambientale e riguarda l'intero

sistema costiero. Non a caso anche il Comune di Forte dei Marmi ha

espresso forti preoccupazioni sull'ampliamento del porto, perché il fenomeno

erosivo sta interessando progressivamente anche la Versilia. Ed è proprio qui

il nodo centrale: è assolutamente normale, e anzi dovrebbe essere prassi

doverosa, che di fronte a un ampliamento portuale si proceda con una

valutazione degli effetti sull'ambiente e sui territori limitrofi. È un metodo che dovrebbe essere condiviso e accettato

da tutti gli enti coinvolti. Valutare l'impatto non significa ostacolare lo sviluppo, ma garantire che esso avvenga in

modo compatibile con l'equilibrio ambientale esistente.A questo si aggiunge anche un tema di sicurezza che non può

essere ignorato. L'incidente della nave Guang Rong , avvenuto al largo di Marina di Massa e le cui conseguenze sono

ancora ben presenti nella memoria della comunità, ha dimostrato quanto il traffico marittimo e le attività portuali

possano comportare rischi concreti per il territorio e per l'ambiente marino. Pochi mesi fa un'altra nave di

caratteristiche simili ha rischiato di provocare un nuovo incidente. Episodi di questo tipo ricordano quanto sia

necessario valutare con attenzione tutti gli effetti delle attività portuali, soprattutto quando si parla di ampliamenti e

aumento dei traffici. Per questo, invece di ricorrere al TAR, sarebbe auspicabile che l'Autorità portuale aprisse un

confronto costruttivo, prendendo atto dei rilievi emersi e collaborando con i territori interessati per trovare soluzioni

che consentano la convivenza tra infrastruttura portuale e tutela della costa. Non si può continuare a ragionare in

termini di contrasto tra lavoro e territorio. Non si può sacrificare chi abita sulla costa, chi ci lavora o chi vive

dell'economia del mare nel nome di uno sviluppo portuale che scarica sul territorio traffico, inquinamento e pressione

ambientale. La difesa della costa non è una questione di destra o di sinistra, né di balneari o di portuali. È una

questione di equilibrio ambientale e di tutela di un bene comune che appartiene a tutti". Condividi Whatsapp.

La Gazzetta di Massa e Carrara

Marina di Carrara

https://www.lagazzettadimassaecarrara.net/cronaca/massa-erosione-sicurezza-e-ampliamento-del-porto-il-piano-degli-arenili-e-il-ricorso-dellautorita-portuale


 

lunedì 06 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 7 4 6 6 6 1 2 § ]

Ciccioli (FdI) sul Molo Clementino: "Larga parte della città favorevole al progetto: niente
polemiche, ma un serio confronto"

Secondo il deputato europeo di Ancona "è possibile coniugare tutela della

salute, dell'ambiente e patrimonio storico, nonché occupazione e sviluppo,

procedendo in modo armonico, con logica e buon senso" ANCONA -

«Nessuna polemica pretestuosa, massimo sostegno al sindaco Silvetti e alla

maggioranza, ma posizioni chiare, semplicemente sul porto abbiamo visioni

differenti». Lo dice il coordinatore provinciale di Fratelli d'Italia, Carlo Ciccioli,

rimarcando la propria posizione sulla vicenda legata al Molo Clementino,

sottolineando come gran parte della città sia favorevole al progetto. «Direi che

sulla visione di sviluppo del porto legato anche al Molo Clementino - prosegue

Ciccioli - in città siamo decisamente maggioritari. Come me, in qualità di

presidente provinciale del partito e deputato europeo di Ancona, la vedono gli

operatori portuali, le associazioni di categoria e una larga parte dell'opinione

pubblica cittadina. Non lo condividono alcune associazioni molto ideologiche e

rumorose, ma disinteressate al futuro economico e sostenibile della città, delle

imprese e dei lavoratori. Perché è possibile coniugare tutela della salute,

dell'ambiente e patrimonio storico, nonché occupazione e sviluppo,

procedendo in modo armonico, con logica e buon senso». «Venerdì 10 aprile alle 21 si riunirà il gruppo consiliare del

Comune con gli assessori, quindi i nove consiglieri di maggioranza su 21 complessivi e i tre assessori in Giunta,

discuteremo serenamente il tema, ma sono già certo che le soluzioni si trovino sempre. Nessuna minaccia da parte di

alcuno, ma anche nessuna imposizione da subire. Equilibrio e visione prevarranno sicuramente in tutti, nella massima

armonia. Vogliamo continuare ad amministrare Ancona tutti insieme per il bene della città - conclude il presidente

provinciale di Fratelli d'Italia - e dei suoi cittadini, tutti».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.anconatoday.it/attualita/carlo-ciccioli-coordinatore-provinciale-fdi-porto-ancona-molo-clementino.html
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Il Pd scarica sul Ministero il caso Molo Clementino: «Il parere finale è la bussola»

ANCONA Per il Pd, dopo le ultimi elezioni regionali, affrontare il tema del

banchinamento delle grandi navi al molo Clementino è come attraversare un

ponte tibetano a 30 metri d'altezza e senza protezioni. L'iter per la

progettazione dell'infrastruttura aveva preso il via grazie alla delibera di giunta

n. 50 del 2019, con l'allora amministrazione Mancinelli. Ma per compattare il

fronte del campo largo attorno alla candidatura a governatore di Matteo Ricci,

i dem dorici si sono dovuti rimangiare tutto. Al fine di firmare il documento

programmatico di coalizione (con Alleanza Verdi e Sinistra e 5 Stelle contrari

al banchinamento) il Pd anconetano ha dovuto rivedere, con una mossa

acroba t i ca  degna  de l  m ig l i o r  t rapez is ta ,  l e  p rop r ie  pos iz ion i .

APPROFONDIMENTI Previous LA POLEMICA Silvetti mette in riga Msc:

«Senza l'hub andate via? Ancona non è ricattabile» IL NODO Molo

Clementino, l'ultimatum di Msc: «Basta, dateci risposte o portiamo via le navi»

L'INTERVISTA Hub crociere ad Ancona, Garofalo: «Farlo alla banchina 27?

Idea frettolosa, difficile» IL CASO Il fronte del porto con Msc, gli armatori:

«Senza Molo Clementino la compagnia se ne va? Parliamone» IL

RETROSCENA Molo Clementino, la destra va in ordine sparso tra stracci, veleni e vecchi rancori LA POLEMICA

Silvetti mette in riga Msc: «Senza l'hub andate via? Ancona non è ricattabile» IL NODO Molo Clementino, l'ultimatum

di Msc: «Basta, dateci risposte o portiamo via le navi» L'INTERVISTA Hub crociere ad Ancona, Garofalo: «Farlo alla

banchina 27? Idea frettolosa, difficile» IL CASO Il fronte del porto con Msc, gli armatori: «Senza Molo Clementino la

compagnia se ne va? Parliamone» IL RETROSCENA Molo Clementino, la destra va in ordine sparso tra stracci,

veleni e vecchi rancori LA POLEMICA Silvetti mette in riga Msc: «Senza l'hub andate via? Ancona non è ricattabile»

IL NODO Molo Clementino, l'ultimatum di Msc: «Basta, dateci risposte o portiamo via le navi» L'INTERVISTA Hub

crociere ad Ancona, Garofalo: «Farlo alla banchina 27? Idea frettolosa, difficile» Next La performance Mentre a

centrodestra c'è chi solleva il tappeto facendo emergere i cumuli di polvere incautamente nascosti, tra i banchi

dell'opposizione si prosegue con performance di equilibrismo di altissimo livello. «Il Pd ritiene ancora che il settore

crocieristico possa rappresentare un potenziale motore di crescita per Ancona, ma pensiamo anche che lo sviluppo

debba realizzarsi nel pieno rispetto della sostenibilità ambientale e in totale armonia con un contesto paesaggistico e

storico di eccezionale pregio» afferma la segretaria comunale e consigliera Federica Fiordelmondo, ricalcando per

altro la stessa posizione del sindaco Silvetti che si dice contrario tout court all'opera ma è pronto a rimettersi alla

decisione del Ministero qualora non rilevasse problematiche di impatto ambientale. La riapertura La segretaria Pd

dettaglia: «Abbiamo ottenuto la riapertura del porto antico a beneficio della cittadinanza, anni fa; siamo consapevoli

corriereadriatico.it
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del valore di questi luoghi. Per questa ragione, in merito alla localizzazione presso il molo Clementino, attendiamo

l'esito del parere ministeriale con il massimo rigore: sarà quella la bussola definitiva». Come dice Silvetti, appunto.

Sfumature. Chiavi di lettura. Unghie che scivolano via su superfici prive di salvifici appigli. «L'esito della Via-Vas

(Valutazione di impatto ambientale, ndr) è imprescindibile» rimarca la capogruppo Pd, Susanna Dini. Quindi la

stilettata a centrodestra e alle sue «contraddizioni» ribadisce Dini. «Fa tutto e il contrario di tutto. Il sindaco cerca di

essere autonomo e poi arrivano altri che ribadiscono il contrario». Nel mirino dei dem entra anche l'eurodeputato FdI,

Carlo Ciccioli: «Ha avuto l'appoggio e la fiducia dell'intera destra marchigiana per raggiungere lo scranno più alto,

quindi non sappiamo quanto la sua possa considerarsi una opinione isolata all'interno del centrodestra». In effetti la

posizione di FdI, favorevole alle grandi navi al porto antico, a centrodestra (con 9 consiglieri e 3 assessori) ha un

discreto peso. «Non vediamo una strategia - incalza Dini - se pensiamo che il piano del porto non era neanche stato

concordato col Comune». Dunque Silvetti rischia di diventare il sindaco più di sinistra che il centrodestra abbia mai

pensato di votare. «Una filiera che non fila» chiude il Pd. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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L'eurodeputato Carlo Ciccioli mette in riga FdI e detta la linea a Silvetti: «Quel Molo si
deve fare»

ANCONA «Nessuna polemica pretestuosa, massimo sostegno al Sindaco

Silvetti». Quando la premessa vuole essere rassicurante, lo sviluppo del

concetto riserva sempre delle stilettate. E infatti. L'eurodeputato, e segretario

provinciale FdI, Carlo Ciccioli entra a gamba testa sulla polemica del

banchinamento grandi navi al Molo Clementino, che mostra un centrodestra

sfilacciato. Il sindaco Silvetti, barricato dietro al suo "no" all'infrastruttura, viene

applaudito dalla sinistra: «Bravo sindaco!» commenta compiaciuto, su

Facebook, il consigliere regionale Andrea Nobili (Avs). APPROFONDIMENTI

Previous LE REAZIONI «Nessuna spaccatura», ma l'eurodeputato Ciccioli

imbarazza sul Molo Clementino (e il centrodestra blinda il sindaco) IL

RETROSCENA Molo Clementino, la destra va in ordine sparso tra stracci,

veleni e vecchi rancori LA POLEMICA Silvetti mette in riga Msc: «Senza l'hub

andate via? Ancona non è ricattabile» IL CASO Il fronte del porto con Msc, gli

armatori: «Senza Molo Clementino la compagnia se ne va? Parliamone» LE

REAZIONI «Nessuna spaccatura», ma l'eurodeputato Ciccioli imbarazza sul

Molo Clementino (e il centrodestra blinda il sindaco) IL RETROSCENA Molo

Clementino, la destra va in ordine sparso tra stracci, veleni e vecchi rancori LA POLEMICA Silvetti mette in riga Msc:

«Senza l'hub andate via? Ancona non è ricattabile» IL CASO Il fronte del porto con Msc, gli armatori: «Senza Molo

Clementino la compagnia se ne va? Parliamone» LE REAZIONI «Nessuna spaccatura», ma l'eurodeputato Ciccioli

imbarazza sul Molo Clementino (e il centrodestra blinda il sindaco) IL RETROSCENA Molo Clementino, la destra va

in ordine sparso tra stracci, veleni e vecchi rancori LA POLEMICA Silvetti mette in riga Msc: «Senza l'hub andate via?

Ancona non è ricattabile» Next La fibrillazione Ciccioli, in fibrillazione, serra le fila del suo partito: «Venerdì alle 21 si

riunirà il gruppo consiliare del Comune. Con i 9 consiglieri di maggioranza su 21 complessivi e i 3 assessori in giunta

discuteremo serenamente il tema, ma sono già certo che le soluzioni si trovino sempre». Il clima, in realtà, è

incandescente. Msc avverte: «Senza Molo Clementino portiamo via le crociere». Il sindaco, piccato, replica: «Non

accetto minacce». Fratelli d'Italia, favorevole al banchinamento al porto antico, vuole riportare la maggioranza sulle

vie della ragione. Ma Ciccioli sa bene che, in fondo, la voce fuori dal coro (tra i banchi del governo cittadino) è

proprio quella di Silvetti. E infatti ammette: «Sul porto abbiamo visioni differenti». Quindi lo mette di fronte ad

un'evidenza, sottolineando che «in città siamo decisamente maggioritari» rispetto alla volontà di portare le grandi navi

corriereadriatico.it
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un'evidenza, sottolineando che «in città siamo decisamente maggioritari» rispetto alla volontà di portare le grandi navi

da crociera al porto antico. Ed elenca: «La vedono così gli operatori portuali, le associazioni di categoria e una larga

parte dell'opinione pubblica cittadina». Dunque gli ricorda che «non lo condividono alcune associazioni molto

ideologiche e rumorose, disinteressate al futuro economico e sostenibile della

https://www.corriereadriatico.it/marche/ancona_molo_clementino_eurodeputato_carlo_ciccioli_mette_riga_fdi_detta_linea_silvetti_quel_molo_si_deve_fare-9458477.html
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città, delle imprese e dei lavoratori». Il riferimento agli ambientalisti e alla sinistra - che sembra l'unica sponda su cui

Silvetti può fare leva - non è per nulla velato. E quello che ne emerge è uno scenario paradossale: Silvetti e la sinistra

(con Nobili e Rubini in prima linea) da una parte. Ciccioli e il Pd dall'altra. Perché non dimentichiamo che il

banchinamento delle grandi navi al Molo Clementino è un progetto che viene dalle linee programmatiche dell'allora

giunta Mancinelli. La ragione Ciccioli vuole riportare tutti alla ragione «perché è possibile coniugare tutela della salute,

dell'ambiente e patrimonio storico, nonché occupazione e sviluppo, procedendo in modo armonico, con logica e buon

senso». Ma il sindaco ormai non può fare marcia indietro. Ha gridato ai quattro venti di aver fatto di tutto, per quanto

possibile nelle sue funzioni, per mostrare la sua contrarietà all'opera. Lo ha messo nero su bianco nel Dps

(Documento di programmazione strategica) del porto, si è battuto per far togliere l'opera dal Prp (Piano regolatore

portuale). Ma un atto fondamentale il sindaco non ha compiuto se davvero avesse voluto interrompere il percorso del

banchinamento: revocare la delibera n. 50 del 2019 che avviava di fatto il percorso. Da quasi tre anni a questa parte,

sullo spinoso tema delle grandi navi ai piedi del Guasco, la maggioranza è avanzata tra ambiguità e un incedere

scoordinato. Rinviando sempre la resa dei conti ad un futuro indefinito. Che, però, sembra essere arrivato. «Nessuna

minaccia da parte di alcuno - mira a rasserenare ancora una volta Ciccioli - ma anche nessuna imposizione da subire.

Equilibrio e visione prevarranno sicuramente in tutti, nella massima armonia. Vogliamo continuare ad amministrare

Ancona tutti insieme per il bene della città e dei suoi cittadini, tutti». Ma intanto Silvetti è avvisato. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 06 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 7 4 6 6 6 1 1 § ]

Ciccioli (FDI Ancona): "Larga parte della città vuole il Molo Clementino, niente polemiche,
ma un serio confronto senza imposizioni ideologiche"

"Nessuna polemica pretestuosa, massimo sostegno al Sindaco Silvetti e alla

maggioranza, ma posizioni chiare, semplicemente sul porto abbiamo visioni

differenti. Io, che sono presidente provinciale del partito e deputato europeo di

Ancona, ma non solo io. Anzi direi che sulla visione di sviluppo del porto

legato anche al Molo Clementino, in città siamo decisamente maggioritari. La

vedono così gli operatori portuali, le associazioni di categoria e una larga

parte dell'opinione pubblica cittadina. Non lo condividono alcune associazioni

molto ideologiche e rumorose, ma disinteressate al futuro economico e

sostenibile della città, delle imprese e dei lavoratori. Perché è possibile

coniugare tutela della salute, dell'ambiente e patrimonio storico, nonché

occupazione e sviluppo, procedendo in modo armonico, con logica e buon

senso. Venerdì 10 aprile alle 21 si riunirà il gruppo consiliare del Comune con

gli assessori, quindi i nove consiglieri di maggioranza su 21 complessivi e i tre

assessori in Giunta, discuteremo serenamente il tema, ma sono già certo che

le soluzioni si trovino sempre. Nessuna minaccia da parte di alcuno, ma anche

nessuna imposizione da subire. Equilibrio e visione prevarranno sicuramente

in tutti, nella massima armonia. Vogliamo continuare ad amministrare Ancona tutti insieme per il bene della città e dei

suoi cittadini, tutti". Queste le dichiarazioni del coordinatore provinciale di FdI Ancona, on. Carlo Ciccioli, in merito al

Molo Clementino. Questo è un comunicato stampa pubblicato il 06-04-2026 alle 11:00 sul giornale del 06 aprile 2026

0 letture.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Pontile Saint Tropez, lavori al via dopo anni di rinvii

Dopo una lunga attesa, il pontile di Mergellina verso il recupero: cantiere dopo

Pasqua e apertura prevista in estate. di FABRIZIO GEREMICCA Il cantiere

annunciato sul lungomare di Napoli Questione di giorni e poi finalmente sarà

avviato il cantiere previsto per il recupero del pontile Saint Tropez, in via

Caracciolo, a pochi metri dall'attracco degli aliscafi di Mergellina, sul

lungomare di Napoli. Lady Hawke pronta a partire dopo Pasqua Lo rivelano

fonti vicine alla società concessionaria della struttura, che si chiama Lady

Hawke. "Avrebbero già dovuto iniziare il 3 aprile - sostengono - ma poi hanno

rmandato a causa del vento forte. Subito dopo Pasqua, però, partiranno".

Tempi dei lavori e obiettivo estate 2026 Dovrebbero concludersi entro un paio

di mesi e dunque nell'estate 2026 Lady Hawke dovrebbe partire con la sua

attività sul lungomare. Una vicenda iniziata prima del bando del 2021 Salvo

naturalmente imprevisti che per la verità, nella vicenda del pontile, finora non

sono mancati. Il bando dell'Autorità Portual per l'affidamento in concessione

della struttura risale infatti al 2021. Prima ancora aveva avanzato una richiesta

l'imprenditrice Anna Siciliano, con l'intenzione di fare del pontile una sorta di

chalet sul mare, ma il Porto aveva detto no. Il contenzioso iniziale davanti al Tar La faccenda era finita innanzia al Tar,

che aveva emesso una sentenza favorevole all'Autorità Portuale. Il bando di gara pubblicato poi nel 2021 prevedeva

che l'aggiudicatario della concessione di sei anni avrebbedovuto pagare per i primi due anni solo 2500 euro ogni 12

mesi, cifra soggetta poi a ralzo, ma si sarebbe dovuto impegnare a recuperare la struttura. L'Autorità Portuale

chiariva inoltre che il pontile avrebbe potuto essere utilizzato solo come punto di imbarco e sbarco. L'aggiudicazione

alla società Lady Hawke A maggio 2021 si era aggiudicata la gara Lady Hawke, una società a responsabilità limitata

semplificata con un capitale sociale di 2000 euro. Luana Biondi compariva come socio unico. Ernesta Musso era

l'amministratice. Sono rispettivamente la figlia e la moglie di Salvatore Biondi, imprenditore che è stato tra i soci di

Villa Beck, lido a Marechiaro poi passato ad altra gestione con il nome di Villa Imperiale, e che ha investito in ambito

turistico ache ad Ischia ed all'estero. Cauzione, concessione e destinazione del pontile La compagine societaria

assumeva l'impegno di versare una cauzione da 100.000 euro all'Autorità Portuale e di ristrutturare il pontile, oltre a

quello di versare il vanone di concessione. Il 28 settembre 2021 il comitato di gestione del Porto aveva espresso

parere favorevole all'aggiudicazione a Lady Hawke del pontile "da destinare a punto di ormeggio e imbarco/sbarco di

passeggeri per natanti adibiti a gite panoramiche nel golfo". La revoca della concessione e il nuovo scontro I lavori,

però, non iniziarono né nel 2021, anno peraltro segnato in parte ancora dalla pandemia di Covid, né nel 2022, quando

anzi l'Autorità Portuale

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/pontile-saint-tropez-lavori-molo-mergellina-napoli/
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decise direvcare la concessione a Lady Hawke proprio in ragione del mancato avvio della riqualificazne del pontile.

Ne nacque un contenzioso, perché la società obiettava che i ritardi non erano ad essa imputabili, in quanto c'erano

difficoltà nel reperire documenti che attestassero la legittimità del pontile sotto il profilo urbanistico. I ritardi, il rudere e

la nuova partenza annunciata Complicava il tutto la circostanza che andava individuato un passaggo da terra che non

interferisse con l'area in gestione all'imbarcadero degli aliscafi. Biondi e famiglia alla fine la spuntarono e il Porto fece

marcia indietro sulla revoca della concessione. Non per questo, però, iniziarono i lavori ed il pontile è rimasto finora

un rudere, a dispetto del telone che fu messo lì alcuni anni fa e sul quale è scritto "Next opening". Questa volta, però,

pare che sia quella buona. Tags: lady hawke mergellina napoli pontile Saint Tropez.

Stylo 24
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La Global Sumud Flotilla salpa da Bari verso Gaza

La missione internazionale di solidarietà da Bari raggiungerà la Sicilia dove si

ricongiungerà con le altre imbarcazioni della Flotilla provenienti da Francia e

Spagna, per poi salpare verso Gaza entro il 25 aprile Salperà domani dal

porto di Bari la nave della Global Sumud Flotilla, impegnata nella missione

'Springs 2026' diretta verso Gaza. La partenza della imbarcazione sarà

accompagnata via terra dal saluto di cittadini e cittadine che dal lungomare

Starita di Bari prenderanno parte a questo momento collettivo e via mare da

una mini regata di velisti locali. È una missione internazionale di solidarietà e

supporto umanitario, che vede la partecipazione di attivisti e attiviste

provenienti da diversi Paesi. La partenza da Bari è accompagnata da un

percorso di mobilitazione pubblica e partecipata, che ha coinvolto la

cittadinanza, realtà sociali, collettivi e organizzazioni del territorio. Da Bari la

nave raggiungerà la Sicilia dove si ricongiungerà con le altre imbarcazioni della

Flotilla provenienti da Francia e Spagna, per poi salpare verso Gaza entro il 25

aprile. Da quel momento sono previste circa due settimane di navigazione. La

nuova missione della Global Sumud Flotilla sarà presentata in una conferenza

stampa, in concomitanza con la partenza da Bari della nave (domani alle 11 sul lungomare Starita), alla quale

interverranno Tony La Piccirella, che aveva già partecipato alla precedente missione della Flotilla, il collettivo milanese

Gaza Freestyle, gli attivisti e le attiviste della Global Movement To Gaza Puglia, che nelle ultime settimane hanno

lavorato all'organizzazione e al lancio della missione da Bari, e rappresentanti della giunta comunale.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2026/04/la-global-sumud-flotilla-salpera-da-bari-verso-gaza-1c436bcd-241f-4ce7-8d67-fd05671c5f92.html
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Meridionale Petroli, Romeo: «È in combutta con l'opposizione, li costringerò a ragionare».
E Ammaturo «non risponde più al telefono»

Ormai è scontro aperto tra in sindaco di Vibo e l'azienda proprietaria dei

depositi costieri: «Ho le leve ministeriali per costringerli a sedersi al tavolo

delle trattative». Poi rivela di aver cercato invano il presidente del gruppo

industriale. Sulla minoranza: «Spero che non stiano facendo il doppio gioco» 6

aprile 2026 Ormai è scontro aperto tra in sindaco di Vibo e l'azienda

proprietaria dei depositi costieri: «Ho le leve ministeriali per costringerli a

sedersi al tavolo delle trattative». Poi rivela di aver cercato invano il presidente

del gruppo industriale. Sulla minoranza: «Spero che non stiano facendo il

doppio gioco» Tutti gli articoli di Politica «È un attacco politico, non trovo altre

spiegazioni . Ma se non vogliono sedersi a un tavolo per collaborare , li farò

sedere io, ho le leve ministeriali per farlo ». Sconcertato, stordito ma anche

pronto a dare battagli a. Il sindaco di Vibo Valentia, Enzo Romeo, è ancora

incredulo di fronte al , azienda del Gruppo Ludoil, che per la seconda volta nel

giro di una settimana ha smontato e smentito la narrazione del primo cittadino

sulla delocalizzazion e dei serbatoi petroliferi a Vibo Marina. Romeo ha

probabilmente offerto il fianco quando una decina di giorni fa ha convocato

d'urgenza una conferenza stampa per annunciare quella che, con cui l'Autorità portuale invita l'azienda a delocalizzare

gli impianti entro 4 anni. Da allora è stato uno stillicidio , come se il sindaco si fosse disegnato un bersaglio sulla

schiena . Opposizione e azienda hanno caricato a testa bassa : non c'è accordo, dicono, non c'è protocollo d'intesa

condiviso, non c'è il sito alternativo, non ci sono i soldi. Non c'è niente di niente secondo chi continua a bombardarlo

a colpi di comunicati stampa . Ci sarebbe solo una dichiarazione d'intenti che però non avrebbe nulla di vincolante.

Insomma, la prospettiva di un rinnovo ventennale della concessione a Meridionale Petroli sarebbe molto più concreta

dell'ipotesi contraria. «Quanto sta accadendo è paradossale - spiega Romeo a Il Vibonese -. Stanno cavalcando una

situazione ambigua facendo il gioco dell'opposizione perché all'azienda non conviene la delocalizzazione che costa

dei soldi». Meridionale Petroli dice che ci vogliono almeno 100 milioni di euro «E come hanno calcolato questa cifra?

Serve uno studio di fattibilità per quantificare i costi. E lo studio di fattibilità lo devono fare loro perché si tratta di

un'impresa privata, ma non vogliono farlo. Quando un anno fa ho incontrato Donato Ammaturo, presidente della

Ludoil, non ha espresso alcuna preoccupazione su tempi e costi della delocalizzazione degli impianti. Non c'è

problema, in tre anni ci spostiamo, mi disse. Ciò che lo preoccupava erano le condotte marine, ma di quelle ci

occuperemo noi con il Ministero e la Regione. E stiamo già lavorando per trovare i fondi necessari. Fu un confronto

costruttivo e in piena sintonia. Oggi, invece, mi attaccano senza una spiegazione». Ha parlato nuovamente con

Ammaturo in questi giorni? «Ci ho provato, ma non mi risponde più al telefono. Pensa di essere

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilvibonese.it/politica/meridionale-petroli-romeo-e-in-combutta-con-lopposizione-li-costringero-a-ragionare-e-ammaturo-non-risponde-piu-al-telefono-ugn7sp3w
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più forte. Ma farò in modo che questa cosa si chiarisca. Oggi non risponde al telefono, ma un anno fa è venuto lui a

trovarmi per parlare della delocalizzazione. Che è venuto a fare?». Non si è mai vista un'ostilità così esplicita e diretta

da parte di un'azienda privata. Come se lo spiega? «Cercano di sminuire il risultato raggiunto dal Comune che per me

resta una vittoria, visto che è la prima volta che si introduce una prospettiva temporale di 4 anni nel rinnovo della

concessione. Quattro, non venti. Ma i vibonesi non sono scemi, hanno capito il gioco. La Meridionale Petroli non può

prendere in giro un sindaco, non può offendere un'intera città come sta facendo. Un'azienda seria non fa queste cose

sui giornali, è un atteggiamento contro la comunità vibonese, un modo di agire grave e spregiudicato». Quindi, che

intende fare? «Da questo momento in poi non dirò più nulla, non replicherò ad attacchi gratuiti e chiaramente

strumentali a un disegno politico. L'unica cosa che mi interessa è che si siedano a un tavolo di concertazione. Se si

rifiutano, li farò sedere lo stesso attraverso il ministero». Sì, ma nel frattempo che si fa? «C'è una visione diversa

sullo sviluppo di Vibo Marina, questo è chiaro. Ma quegli impianti non possono più restare lì. Tanto più che presto

dovrà essere adottato il nuovo Piano di emergenza ed evacuazione, il Pie, che vedrà l'uso di via Vespucci ridotto.

Sulla delocalizzazione esiste un protocollo d'intesa (che l'azienda ha minimizzato definendolo soltanto «una bozza di

poche pagine non editabile», ndr ) sul quale tutti gli altri interlocutori istituzionali sono d'accordo. Regione, Ministero,

Arsai, cioè l'ex Corap, condividono lo stesso obiettivo. Meridionale Petroli deve farsene una ragione. Abbiamo 4 anni

per risolvere la questione». Meridionale Petroli sostiene che non c'è alcun accordo con il Comune, e neppure un sito

idoneo ad ospitare gli impianti. A questo come replica? «Ah, e il mistificatore sarei io! Arsai ha detto che la

delocalizzazione a Porto Salvo è possibile, ma se loro non presentano richiesta per il nuovo sito industriale come

possono affermare che non c'è la disponibilità? E poi non ho mai parlato di accordo, né con i giornalisti né in

Consiglio. L'accordo dobbiamo costruirlo lavorando insieme, questo ho detto. Quindi affermare che l'accordo non

esiste è un'ovvietà che serve solo a cavalcare le polemiche dell'opposizione». Ecco, l'opposizione. Si sarebbe

aspettato un atteggiamento diverso dalla minoranza? «In Consiglio hanno votato con la maggioranza un atto

d'indirizzo per la delocalizzazione dei depositi di Vibo Marina. Un obiettivo, dunque, condiviso all'unanimità.

Continuare ad essere uniti su questo darebbe forza al percorso intrapreso. Ora, invece, giocano di sponda con

Meridionale Petroli. Non so che pensare. Mi auguro che non stiano agendo per consentire all'azienda di tenere altri 20

anni quei serbatoi a Vibo Marina».

Il Vibonese

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

lunedì 06 aprile 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 47

[ § 2 7 4 6 6 6 1 9 § ]

Meridionale Petroli, Romeo: «È in combutta con l'opposizione, li costringerò a ragionare».
E Ammaturo «non risponde più al telefono»

Ormai è scontro aperto tra in sindaco di Vibo e l'azienda proprietaria dei

depositi costieri: «Ho le leve ministeriali per costringerli a sedersi al tavolo

delle trattative». Poi rivela di aver cercato invano il presidente del gruppo

industriale. Sulla minoranza: «Spero che non stiano facendo il doppio gioco»

Tutti gli articoli di Politica «È un attacco politico, non trovo altre spiegazioni .

Ma se non vogliono sedersi a un tavolo per collaborare , li farò sedere io, ho

le leve ministeriali per farlo ». Sconcertato, stordito ma anche pronto a dare

battagli a. Il sindaco di Vibo Valentia, Enzo Romeo, è ancora incredulo di

fronte al , azienda del Gruppo Ludoil, che per la seconda volta nel giro di una

settimana ha smontato e smentito la narrazione del primo cittadino sulla

delocalizzazion e dei serbatoi petroliferi a Vibo Marina. Romeo ha

probabilmente offerto il fianco quando una decina di giorni fa ha convocato

d'urgenza una conferenza stampa per annunciare quella che, con cui l'Autorità

portuale invita l'azienda a delocalizzare gli impianti entro 4 anni. Da allora è

stato uno stillicidio , come se il sindaco si fosse disegnato un bersaglio sulla

schiena . Opposizione e azienda hanno caricato a testa bassa : non c'è

accordo, dicono, non c'è protocollo d'intesa condiviso, non c'è il sito alternativo, non ci sono i soldi. Non c'è niente di

niente secondo chi continua a bombardarlo a colpi di comunicati stampa . Ci sarebbe solo una dichiarazione d'intenti

che però non avrebbe nulla di vincolante. Insomma, la prospettiva di un rinnovo ventennale della concessione a

Meridionale Petroli sarebbe molto più concreta dell'ipotesi contraria. «Quanto sta accadendo è paradossale - spiega

Romeo a Il Vibonese -. Stanno cavalcando una situazione ambigua facendo il gioco dell'opposizione perché

all'azienda non conviene la delocalizzazione che costa dei soldi». Meridionale Petroli dice che ci vogliono almeno 100

milioni di euro «E come hanno calcolato questa cifra? Serve uno studio di fattibilità per quantificare i costi. E lo studio

di fattibilità lo devono fare loro perché si tratta di un'impresa privata, ma non vogliono farlo. Quando un anno fa ho

incontrato Donato Ammaturo, presidente della Ludoil, non ha espresso alcuna preoccupazione su tempi e costi della

delocalizzazione degli impianti. Non c'è problema, in tre anni ci spostiamo, mi disse. Ciò che lo preoccupava erano le

condotte marine, ma di quelle ci occuperemo noi con il Ministero e la Regione. E stiamo già lavorando per trovare i

fondi necessari. Fu un confronto costruttivo e in piena sintonia. Oggi, invece, mi attaccano senza una spiegazione».

Ha parlato nuovamente con Ammaturo in questi giorni? «Ci ho provato, ma non mi risponde più al telefono. Pensa di

essere più forte. Ma farò in modo che questa cosa si chiarisca. Oggi non risponde al telefono, ma un anno fa è

venuto lui a trovarmi per parlare della delocalizzazione. Che è venuto a fare?». Non si è mai vista un'ostilità così

esplicita e diretta da parte di un'azienda privata. Come se lo spiega? «Cercano

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lacnews24.it/politica/meridionale-petroli-romeo-e-in-combutta-con-lopposizione-li-costringero-a-ragionare-e-ammaturo-non-risponde-piu-al-telefono-ugn7sp3w
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di sminuire il risultato raggiunto dal Comune che per me resta una vittoria, visto che è la prima volta che si introduce

una prospettiva temporale di 4 anni nel rinnovo della concessione. Quattro, non venti. Ma i vibonesi non sono scemi,

hanno capito il gioco. La Meridionale Petroli non può prendere in giro un sindaco, non può offendere un'intera città

come sta facendo. Un'azienda seria non fa queste cose sui giornali, è un atteggiamento contro la comunità vibonese,

un modo di agire grave e spregiudicato». Quindi, che intende fare? «Da questo momento in poi non dirò più nulla, non

replicherò ad attacchi gratuiti e chiaramente strumentali a un disegno politico. L'unica cosa che mi interessa è che si

siedano a un tavolo di concertazione. Se si rifiutano, li farò sedere lo stesso attraverso il ministero». Sì, ma nel

frattempo che si fa? «C'è una visione diversa sullo sviluppo di Vibo Marina, questo è chiaro. Ma quegli impianti non

possono più restare lì. Tanto più che presto dovrà essere adottato il nuovo Piano di emergenza ed evacuazione, il

Pie, che vedrà l'uso di via Vespucci ridotto. Sulla delocalizzazione esiste un protocollo d'intesa (che l'azienda ha

minimizzato definendolo soltanto «una bozza di poche pagine non editabile», ndr ) sul quale tutti gli altri interlocutori

istituzionali sono d'accordo. Regione, Ministero, Arsai, cioè l'ex Corap, condividono lo stesso obiettivo. Meridionale

Petroli deve farsene una ragione. Abbiamo 4 anni per risolvere la questione». Meridionale Petroli sostiene che non

c'è alcun accordo con il Comune, e neppure un sito idoneo ad ospitare gli impianti. A questo come replica? «Ah, e il

mistificatore sarei io! Arsai ha detto che la delocalizzazione a Porto Salvo è possibile, ma se loro non presentano

richiesta per il nuovo sito industriale come possono affermare che non c'è la disponibilità? E poi non ho mai parlato di

accordo, né con i giornalisti né in Consiglio. L'accordo dobbiamo costruirlo lavorando insieme, questo ho detto.

Quindi affermare che l'accordo non esiste è un'ovvietà che serve solo a cavalcare le polemiche dell'opposizione».

Ecco, l'opposizione. Si sarebbe aspettato un atteggiamento diverso dalla minoranza? «In Consiglio hanno votato con

la maggioranza un atto d'indirizzo per la delocalizzazione dei depositi di Vibo Marina. Un obiettivo, dunque, condiviso

all'unanimità. Continuare ad essere uniti su questo darebbe forza al percorso intrapreso. Ora, invece, giocano di

sponda con Meridionale Petroli. Non so che pensare. Mi auguro che non stiano agendo per consentire all'azienda di

tenere altri 20 anni quei serbatoi a Vibo Marina».
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Tonnara di Palmi devastata dal maltempo, il grido di aiuto dei balneari: «Non ci
arrendiamo ma servono interventi urgenti»

Giuseppe Mancini

Lungomare e lidi sono stati duramente danneggiati dai cicloni dei mesi scorsi.

In vista della stagione estiva, si spera in una celere mobilitazione delle risorse

per ripristinare il patrimonio turistico e culturale della città e garantire l'apertura

delle attività. L'assessore Riotto: «Tecnici già al lavoro» Tutti gli articoli di

Attualità La bellezza della Tonnara di Palmi, e del suo lungomare, è stata

deturpata dal maltempo e dalle violente mareggiate che nei mesi scorsi hanno

causato ingenti danni agli stabilimenti balneari e alle strutture turistiche della

zona. La situazione è critica. I cicloni, che hanno colpito tutto il litorale

calabrese, hanno avuto un impatto severo in quest'angolo di Costa Viola , con

le onde che hanno eroso la spiaggia, provocato allagamenti e crolli di parte

delle infrastrutture nei pressi dell'iconico scoglio dell'ulivarella . Gli stabilimenti

balneari, cuore pulsante dell'economia turistica locale, si trovano ora in

difficoltà, costretti a fronteggiare non solo i danni materiali, ma anche

l'incertezza sull'avvio della stagione estiva ormai alle porte. Nonostante gli

sforzi per il ripristino, c'è una crescente preoccupazione. Gli imprenditori

temono che il ritardo nei lavori potrebbe compromettere la possibilità di

accogliere turisti e visitatori. Si spera in un'immediata mobilitazione delle risorse per garantire la riapertura delle

attività estive in tempi rapidi e ripristinare e salvaguardare il patrimonio paesaggistico, turistico e culturale della città.

«Dopo le mareggiate e i danni alle strutture balneari le nostre richieste sono due afferma ai nostri microfoni, Carmelo

Fiorillo , presidente provinciale del sindacato italiano balneare Confcommercio e titolare di una struttura balneare

colpita dai cicloni alla Tonnara di Palmi-, la prima rivolta all'amministrazione comunale per accelerare i tempi per

l'esecuzione delle opere necessarie al ripristino dello stato dei luoghi. La seconda richiesta è rivolta alla Regione:

personalmente, nel corso degli anni, ho fatto una serie di denunce per quanto riguarda l'erosione costiera , perché

quello che è successo è un fenomeno erosivo che da anni sta interessando la spiaggia nel tratto finale del lungomare,

dovuta all'opera del Porto di Taureana . Ovunque si fa un'opera del genere a mare, da una parte erode e dall'altra

risana. Alla Regione abbiamo chiesto di finanziarci una barriera a protezione dell'arenile . Nell'immediato, abbiamo

chiesto al prefetto un tavolo tecnico operativo dove ci sia il comune, la Regione, l'autorità di bacino, la provincia, e

l'autorità portuale di Gioia Tauro, per mettere in atto azioni di difesa primaria . Il prefetto ci ha ricevuto la settimana

scorsa e si è impegnato per riunire dopo Pasqua questo tavolo tecnico per fare il punto sulla situazione». Gli

imprenditori chiedono contributi straordinari per fronteggiare i danni causati dal maltempo: «Palmi è rientrato tra i

Comuni inseriti nello stato di calamità , sia con il primo ciclone Harry , e dovrebbe rientrare anche con il secondo

ciclone. Si aspetta, da un giorno all'altro, un'emanazione
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di ordinanza per fare richiesta alla Regione per i ristori previsti . I tempi saranno sicuramente lunghi. In vista della

stagione estiva, come imprese faremo la nostra parte, come abbiamo sempre fatto. Iniziamo a sistemare le attività.

Ci sono difficoltà, ma non ci abbattiamo ». L'assessore Riotto: «Tecnici già al lavoro per il ripristino» La zona era già

interessata da lavori di riqualificazione , avviati tramite un progetto Pnrr da 4.5 milioni di euro. Ma proprio nel

momento di costruire la pavimentazione, i cicloni hanno devastato tutto. Quindi, è stato necessario sospendere

l'opera. Per conoscere lo stato attuale delle cose, abbiamo contattato Alessandro Riotto , assessore delle opere

pubbliche del Comune di Palmi. «Dopo le mareggiate che hanno divelto completamente l'infrastruttura stradale,

abbiamo avviato già le indagini geologiche , al fine di capire che sistema di fondazione realizzare per il ripristino - ha

spiegato Riotto -. I tecnici sono già al lavoro , quindi a breve avremo una soluzione progettuale per ripristinare tutta

quanta la paratia che teneva la strada, erigere il muro e così andare avanti con i lavori. Si prevede l'ultimazione in un

paio di mesi . Il tratto interessato dalla mareggiata è proprio quello dei lavori del PNRR, quindi con gli stessi fondi

andremo a rimodulare il progetto , al fine di fare subito queste opere e quindi poi riprendere con il completamento

della parte superficiale. Abbiamo partecipato anche a una riunione in prefettura, pure per i danni che hanno subito i

balneari e per valutare come riprendere questa stagione. Al momento, abbiamo inviato le schede con la

rendicontazione dei danni . A seguito degli uragani è stato proclamato lo stato di emergenza . Per un eventuale

rimborso, per il momento, però non si muove nulla, quindi dobbiamo agire con finanze nostre ».
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Le Saline di Trapani e Paceco, la Riserva, il dossier Unesco e i nodi da sciogliere

Negli stessi mesi in cui prende forma la candidatura delle Saline di Trapani e

Paceco a Riserva della Biosfera MaB , emerge un quadro che almeno sulla

carta mette in discussione la legittimità degli atti su cui quella candidatura si

fonda. Quello che si sta muovendo attorno alla Riserva naturale orientata

Saline di Trapani e Paceco non è solo un progetto ambientale. È un intreccio

delicato tra diritto, amministrazione e sviluppo del territorio. Il punto di caduta

è un esposto. Firmato da Stefano Ruggirello, protocollato il 26 marzo 2026 al

Comune di Paceco e indirizzato a una lunga serie di istituzioni: Prefettura,

Procura, Corte dei Conti, Regione, ordini professionali . Non è una presa di

posizione politica. È una richiesta formale di verifica della legittimità degli atti e

di controllo procedurale. E dentro ci sono contestazioni precise. Il cuore

dell'esposto: atti, requisiti e rischio nullità Il primo nodo riguarda la direzione

della Riserva. Nell'esposto si chiede di verificare il possesso dei requisiti

professionali previsti dalla normativa regionale. Non un dettaglio tecnico: in

caso di mancanza dei titoli richiesti, si configurerebbe un difetto assoluto di

attribuzione, con la conseguente nullità degli atti adottati . A questo si aggiunge

un altro elemento: i curriculum della direzione, secondo quanto segnalato, non risultano pubblicati sui portali

istituzionali, in contrasto con le norme sulla trasparenza. Poi c'è la struttura amministrativa. L'esposto chiede una

verifica sulla pianta organica dell'ente gestore dal 1994 ad oggi, per accertare la corrispondenza tra personale

dichiarato e personale effettivo, anche in relazione ai contributi pubblici ricevuti . E ancora: una gestione prorogata

senza scadenza certa. Una proroga sine die che, secondo quanto segnalato, potrebbe essere in contrasto con il

Codice degli Appalti, aprendo un ulteriore fronte di illegittimità . Non solo. Viene denunciata anche la mancata

attivazione del tavolo tecnico permanente previsto dalla convenzione, insieme a omissioni nelle procedure di

indennizzo per i cittadini colpiti dai vincoli ambientali . Un quadro che, se anche solo in parte confermato, porterebbe

a una conseguenza pesante: gli atti dell'ente gestore potrebbero essere nulli. Le responsabilità e i controlli mancati

L'esposto chiama in causa anche i Comuni. Secondo quanto riportato, i pareri dell'ente gestore verrebbero recepiti

senza una reale istruttoria autonoma delle commissioni ambiente. Una prassi che, se accertata, potrebbe esporre gli

enti a responsabilità risarcitorie. Si chiede inoltre una verifica sulla regolarità ambientale e urbanistica di alcune sedi

operative, tra cui il centro visite Mulino Maria Stella e la sede di Nubia, con riferimento alla gestione degli scarichi . E

c'è un altro punto, tutt'altro che secondario: quello degli indennizzi. Nell'esposto si evidenzia come, a fronte dei vincoli

imposti nel corso degli anni, siano state avviate pochissime o nessuna procedure di compensazione per i cittadini. Un

tema
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che apre il fronte dell'equità territoriale. Al momento, dalla direzione della Riserva gestita dal WWF non risulta

alcuna replica ufficiale all'esposto. Il dossier Unesco e il porto ignorato Mentre emergono questi dubbi sulla legittimità

degli atti, il percorso per la candidatura Unesco va avanti. Un progetto promosso da una filiera istituzionale ampia

Regione, Camera di Commercio, Comuni, enti locali e presentato come un modello di sviluppo sostenibile. Ma il

metodo è finito sotto accusa. Secondo quanto emerso, il percorso sarebbe stato costruito senza il coinvolgimento di

uno dei principali attori economici del territorio: il porto di Trapani. Nessun confronto con l'Autorità portuale, nessuna

interlocuzione con l'Autorità marittima, nessuna partecipazione degli operatori dello scalo . Non una svista. Una

scelta. Il porto rappresenta il cuore economico della città. Eppure è rimasto fuori dalla discussione un progetto che

ridisegna l'equilibrio territoriale, arrivando a includere anche infrastrutture strategiche. E pensare che il commissario

straordinario della Camera di Commercio, Pino Pace, in conferenza ha detto tutt'altro: Abbiamo costruito un percorso

partecipato ha dichiarato Giuseppe Pace, commissario straordinario della Camera di commercio di Trapani e

presidente di Unioncamere Sicilia con centinaia di tavoli tecnici e incontri con la popolazione. È nata una candidatura

di territorio, fondata su tre pilastri: conservazione della natura, sviluppo sostenibile e promozione delle attività tipiche.

Due visioni che non si parlano Il risultato è una frattura netta. Da una parte la tutela ambientale e il riconoscimento

internazionale. Dall'altra la tenuta economica di un sistema produttivo che garantisce lavoro e sviluppo. Il problema,

però, non è la tutela ambientale. Nessuno la mette in discussione. Il nodo è un altro: le conseguenze. Quali vincoli

nasceranno? Ci saranno limitazioni alle attività portuali? Restrizioni sul traffico? Impatti sulle prospettive di sviluppo?

Secondo quanto chiarito nei mesi scorsi dal Comitato promotore, il porto di Trapani e i centri storici non sarebbero

soggetti a nuovi vincoli. Entrano nell'area di transizione della candidatura, dove non sono previsti divieti ma impegni di

gestione sostenibile. La tutela più stringente resta confinata nell'area core, cioè nelle saline storiche e negli ecosistemi

più delicati. In questo schema, porto e aeroporto vengono indicati come porte di accesso alla Riserva e come

soggetti chiamati a contribuire su temi concreti, come la riduzione degli impatti ambientali e la gestione delle

infrastrutture. Una perimetrazione che allarga il conflitto Intanto la perimetrazione si amplia. Non solo saline, ma

anche i territori di Trapani, Marsala, Paceco e Misiliscemi. Un progetto ambizioso, che prova a tenere insieme

ambiente e sviluppo. Ma che proprio per questo richiede basi solide. Il punto che viene prima di tutto Ed è qui che i

due piani quello amministrativo e quello progettuale si incrociano. Perché prima ancora di discutere se il porto verrà

vincolato oppure no, se la candidatura Unesco porterà opportunità o rischi, c'è una domanda che viene prima di tutte.

Gli atti su cui si fonda questo percorso sono legittimi? Se la risposta dovesse essere negativa, il problema non

sarebbe più il porto, né la perimetrazione, né il modello di sviluppo. Sarebbe la tenuta dell'intero impianto. E a quel

punto il dossier Unesco passerebbe in secondo piano. Resterebbe invece una questione molto più concreta: la

gestione
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della Riserva e la validità degli atti su cui si regge. Con un interrogativo che, per ora, resta senza risposta.
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MOL e Hitachi per convertire navi usate in data center galleggianti

(Floating Data Center - FDC - convertito da una nave usata; rendering CG -

computer-generated imagery- di un FDC, courtesy MOL e Hitachi) MOL e

Hitachi lanciano un'iniziativa per convertire navi usate in data center

galleggianti, fornendo infrastrutture digitali per soddisfare la crescente

domanda di IA Toranomon, Minato, Tokyo,Japan . Costruire dei Data Center

su imbarcazioni usate elimina la necessità di grandi appezzamenti di terreno,

consente periodi di costruzione più brevi, facilita la mobilità e riduce l'impatto

ambientale e i costi. Negli ultimi anni, la domanda di Data Center è continuata

a crescere insieme alla rapida proliferazione dell'IA generativa, portando alla

necessità di una gamma diversificata di soluzioni per Data Center che tengano

conto di fattori come la posizione, la disponibilità di risorse per la generazione

e il raffreddamento di energia, le infrastrutture circostanti e i rischi esistenti. In

questo contesto, MOL, Hitachi e Hitachi Systems hanno firmato un

Memorandum d'Intesa per lo sviluppo, l'operatività e la commercializzazione di

un Data Center galleggiante costruito su una nave di seconda mano. Insieme,

studieranno la domanda, esamineranno le specifiche di base e le procedure

operative, e condurranno studi di fattibilità per la commercializzazione del modello, che potrebbe essere pronto per

iniziare le operazioni dal 2027 in Giappone, Malesia e Stati Uniti. MOL sarà responsabile della pianificazione e della

promozione delle conversioni delle navi, delle trattative con i porti e altri stakeholder, e della definizione dei requisiti

operativi marittimi e del finanziamento. Hitachi e Hitachi Systems saranno responsabili degli studi tecnici sulla

progettazione, installazione e gestione del data center, definiranno i requisiti dell'infrastruttura IT e collaboreranno

nell'acquisizione dei clienti, aiutandoli a definire le loro esigenze. Inoltre, il Gruppo Hitachi offre la suite di soluzioni

HMAX per affrontare le sfide più complesse e ottimizzare le operazioni dei data center in futuro. Vantaggi dei

Floating Data Center Il primo vantaggio dei Data Center galleggianti è evidente: non è necessario avere grandi

appezzamenti o assumersi i costi di acquisizione del terreno. Vengono superate i problemi strutturali legati

all'elettricità o alle normative ambientali che hanno portato a un blocco nello sviluppo dei Data Center; per cui questa

opzione offre una soluzione diversa che può essere implementata anche in aree complesse. Inoltre, i lavori di

ristrutturazione richiedono circa un anno, il che può ridurre i tempi di sviluppo fino a tre anni rispetto ai Data Center

tradizionali. Un altro vantaggio riguarda i sistemi di raffreddamento, poiché possono utilizzare in modo efficiente

acqua di mare o acqua di fiume a questo scopo, riducendo sia il consumo energetico che i costi operativi. Allo stesso

modo, grazie al riutilizzo delle navi esistenti, l'impatto ambientale si riduce e, essendo strutture galleggianti, possono

essere facilmente spostate a seconda dei cambiamenti della domanda.
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Offrono inoltre un'elevata disponibilità di spazio, poiché un veicolo con una superficie approssimativa di 54.000 m²

può essere paragonato a uno dei più grandi data center terrestri del Giappone in termini di superficie totale. Va

ricordato che lo scorso anno, MOL ha già firmato un Memorandum d'Intesa con Kinetics, un'iniziativa di

Karpowership, per sviluppare un Data Center galleggiante all'avanguardia entro il 2027. Entrambe le aziende

progetteranno, costruiranno e implementeranno un Data Center situato su un veicolo ricondizionato lungo 120 metri.

Mitsui O.S.K. Lines, Ltd. MOL gestisce una flotta di oltre 900 navi, tra cui gasiere, trasporti automobili, petroliere e

navi rinfusiere. Concentrata sul suo core business di navigazione, l'azienda è attiva in una vasta gamma di attività

infrastrutturali sociali - come offshore, produzione di energia eolica, logistica e immobiliare - oltre ad attività crociere

e servizi di traghetti. Hitachi Systems collaborerà con aziende del gruppo Hitachi e partner commerciali per sviluppare

il business Lumada come One Hitachi. Il capitale umano, basato sulla conoscenza e la competenza aziendale

acquisita, permetterà a Hitachi System di risolvere i problemi dei clienti in diversi settori; capace di operare con l'IA

generativa per accumulare e utilizzare ulteriormente la conoscenza. Questo permetterà all'azienda di proporre

soluzioni di digitalizzazione in loco e creare un ciclo di creazione collaborativa di valore. Abele Carruezzo.
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Milano ospita il primo Blue Capital Forum: come partecipare

La nuova tappa di "Road to Best", il ciclo di eventi di Blue Media, porta nel

cuore finanziario d'Italia i protagonisti dello shipping e delle infrastrutture per

discutere di investimenti e nuovi modelli di capitale L'economia del mare non è

più un settore confinato alle banchine dei porti. È, sempre di più, una

questione di capitali, di regolamentazione europea e di strategie finanziarie

complesse. Per questo motivo "Road to Best", il tour di incontri organizzato

da Blue Media verso il Blue Economy Summit and Trade Show di Genova, fa

tappa a Milano il prossimo 28 aprile 2026. L'evento, intitolato " Blue Capital

Forum ", si terrà presso l'Hotel Magna Pars (Via Forcella, 6), luogo scelto per

favorire l'incontro tra gli armatori, i gestori dei grandi porti e i professionisti di

banche, fondi d'investimento e assicurazioni. I lavori inizieranno alle 9:00 con

l'apertura delle registrazioni. Il programma prevede una serie di interventi

istituzionali e tecnici volti a definire un "patto" tra finanza e industria per

disegnare il futuro del settore. Ad aprire la mattinata saranno Maurizio Introna

(Direttore Generale Blue Media), Luigi Merlo (Presidente Onorario

Federlogistica) e Fabrizio Vettosi (Managing Director VSL Club), seguiti da

una video intervista realizzata dalla redazione di Blueconomy.com a Nicola Zaccheo, presidente dell'Autorità di

Regolazione dei Trasporti (ART), che analizzerà il quadro normativo attuale. Il programma provvisorio La prima

sessione, moderata dai giornalisti di Blueconomy/Il Secolo XIX Francesco Ferrari e Simone Gallotti, entrerà nel vivo

del rapporto tra impresa e capitale con Riccardo Pompili (CEO De Wave) e Carlos Balestra di Mottola (CEO d'Amico

International Shipping). Seguirà un approfondimento sui mercati dei capitali condotto da Andrea Cabrini (Direttore

Class CNBC) con Alessandra Bechi (AIFI), e un focus sulla regolamentazione dei mercati marittimi curato dal

professor Francesco Munari (Unige). Il dibattito proseguirà con una sessione dedicata alla Shipping Finance, dove si

confronteranno Andrea Pescatori (Ver Capital), Marco Mandelli (BPER Banca) e Julien Mayen (EnTrust Global) sui

nuovi modelli di debito e investimento. Infine, l'ultima parte dell'incontro esplorerà gli investimenti in porti e

infrastrutture con Enrico Loewental (Equiter SGR) e Andrea Nuzzi (Cassa Depositi e Prestiti). Il programma

definitivo, che si arricchirà di altri autorevoli relatori, sarà disponibile nei prossimi giorni a questo indirizzo La

mattinata si concluderà alle 13:10, seguita da un networking light lunch alle 13:30. La partecipazione all'evento è

gratuita, ma è obbligatoria l'iscrizione tramite il modulo presente sul sito di Blue Media , fino a esaurimento dei posti

disponibili.
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